
D.ssa Lucrezia Catania, medico specialista in ginecologia e ostetricia, forma-
to in sessuologia clinica, docente in master e corsi universitari come libero 
professionista.

* * * * *

Quale aspetto della sua professione ritiene particolarmente idoneo per trasmettere 
al volontario le competenze oggi deve avere?

La capacità di dimostrare empatia e vicinanza emotiva, comunicare un interesse 
reale e sincero verso il benessere del paziente e della sua famiglia. Onestà e umiltà 
sulle proprie capacità di trattare e curare. Valorizzare il ruolo del volontario suppor-
tandolo sapendo cosa si può delegare e cosa no. 

Cosa principalmente si aspetta di trasferire ai volontari attraverso questo corso 
“Insieme per l’oncologia”?

La capacità di gestire con competenza e umanità le necessità pratiche, emotive e 
psicologiche del paziente seguito, rimanendo consapevoli del proprio ruolo che è 
indispensabile non solo al paziente ma anche al personale sanitario. Sapere come 
evitare di oltrepassare alcuni confini che la voglia di fare bene potrebbe provocare, 
danneggiando se stessi e o il paziente.

Le chiediamo di definire il volontariato in tre parole: quali e perché, secondo lei, 
sono le più appropriate.

Indispensabile, perché sopperisce a molte carenze del servizio sanitario. Generoso, 
perché mobilita i più alti valori della convivenza civile arricchendosi umanamente. 
Coinvolgente, perché crea dei legami forti tra chi vi lavora.

* * * * *


